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Provincia

Riapre la strada per Sassotetto
Controlli contro la sosta selvaggia
Finiti i lavori per 3,6 milioni
sulla provinciale che arriva
a Bolognola. Sulla viabilità
vertice in prefettura

Piste chiuse
«Nessundebito
con la società»

Il sindaco di Castelsantangelo
replica alla Monte Prata Ski
«La zona è un cantiere»

Riapre oggi al traffico la strada
provinciale 120 tra Sarnano e Bo-
lognola, chiusa dal 15 settem-
bre. Un intervento urgente di ri-
pristino e messa in sicurezza po-
st-sisma da 3,6 milioni di euro,
attuato dall’Anas con la Provin-
cia, proprietaria della strada.
Completata la costruzione della
nuova galleria artificiale para-
massi, oltre al consolidamento
della sede stradale con muro di
contenimento e paratia di pali,
al rifacimento dell’attraversa-
mento idraulico e alle opere di
protezione dal rischio valanghe
con barriere ferma-neve e rim-
boschimento. La riapertura del-
la strada è fondamentale per la
stagione sciistica.
Sui problemi di viabilità nei gior-
ni di maggior afflusso turistico
(sabato e festivi), come la sosta
selvaggia, l’altro giorno c’è sta-
ta una riunione in prefettura a
Macerata con il prefetto Giovan-

ni Signer, i sindaci Fabio Fante-
grossi di Sarnano, Cristina Gen-
tili di Bolognola e Giancarlo Ri-
cottini di Fiastra, i rappresentan-
ti di questura, polizia provincia-
le, carabinieri e polizia stradale.
Al centro della questione: il par-
cheggio irregolare delle auto in
alcuni tratti della 120, in partico-
lare tra Pintura di Bolognola - S.
Maria Maddalena, che arriva a in-
tralciare il doppio senso di mar-
cia. È stato deciso che, nei gior-
ni festivi e prefestivi, la circola-

zione sarà così regolata: senso
unico dalle 7 alle 19 sulla 120 da
Pintura di Bolognola verso S.Ma-
ria Maddalena, con parcheggio
su lato destro della strada, dove
non interdetta; senso unico dal-
le 7 alle 19 sulla provinciale 5 dal
bivio di S. Maria Maddalena ad
Acquacanina. Mantenimento
del doppio senso sulla strada
120 da Sarnano a S. Maria Mad-
dalena e sulla Sp 47 da Pintura
in direzione di Fiastra. I Comuni
predisporranno un servizio di
navette dai parcheggi per con-
durre in quota i turisti e, con il
contributo dell’Arma, sarà ope-
rativo un presidio per multare e
assicurare la rimozione delle au-
to parcheggiate in maniera irre-
golare. Sarnano ha indicato par-
cheggi a Fonte Lardina, S. Maria
Maddalena e Sassotetto. Coloro
che intendono giungere a S. Ma-
ria Maddalena potranno acce-
dervi da Fiastra e da Sarnano
con la strada 120. Non sarà pos-
sibile arrivare a Pintura da S. Ma-
ria Maddalena con la 120 per-
ché in controsenso; si dovrà usa-
re la Sp 5 e poi la 47.

Lucia Gentili

«Il Comune non deve nulla alla
ditta di Marco Finori». Esordisce
così l’amministrazione di Castel-
santangelo sul Nera, capitanata
dal sindaco Alfredo Riccioni. La
replica è indirizzata alla società
Monte Prata Ski, la quale aveva
detto di aver fatto causa al Co-
mune per la chiusura della sta-
zione sciistica, chiedendo il ri-
sarcimento dei danni, e per «fat-
ture non pagate di lavori di ma-
nutenzione straordinaria».
«I lavori contrattualizzati sono
stati tutti liquidati – continua il
primo cittadino –. A oggi non
siamo a conoscenza di una cau-
sa avviata dalla società contro il
Comune. Gli impianti sciistici
sul Monte Prata poi non sono
stati chiusi per realizzare la nuo-
va seggiovia, ma perché ci sono
altri lavori in corso: il sottopas-

so da 2 milioni e mezzo di euro,
il rifacimento del rifugio Nido
delle Aquile, il laghetto con ci-
sterne da 6 milioni. Si tratta
quindi di un campo lavorato, un
cantiere a cielo aperto. Per que-
sto le piste sono inutilizzabili:
non ci sono i requisiti di sicurez-
za per il pubblico esercizio».
Intanto proseguono i lavori in
quota. Il mese scorso il commis-
sario Guido Castelli aveva firma-
to il decreto per disporre il tra-
sferimento di 445.415 euro (il se-
condo acconto) all’Usr per l’in-
tervento sul garage per i mezzi
battipista. «Speriamo di accele-
rare con la prospettiva di essere
pronti per la stagione invernale
2026/27» aveva dichiarato in
quell’occasione il sindaco Ric-
cioni.

Gli impianti di Sassotetto

Il sindaco Alfredo Riccioni

Sarnano -Castelsantangelo
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di Lucia Gentili

«Non sapevamo assolutamente
nulla di questa vicinanza a Casa-
Pound». Il Comune è laconico
sul caso nato intorno al festival
letterario «Letture Maceratesi -
Rassegna esplicita» (inserito nel
cartellone natalizio dell’ammini-
strazione) che andrà in scena sa-
bato e domenica prossimi allo
Sferisterio (sala Cesanelli e Cor-
ridoio Innocenziano). L’evento
è finito al centro della polemica
in quanto è organizzato dall’as-
sociazione Castelli di Carta, rite-
nuta vicina a CasaPound. E alcu-
ni relatori sono militanti del mo-
vimento di estrema destra. La

questione è stata sollevata dal
consigliere di opposizione Al-
berto Cicaré (Strada Comune),
dal co-portavoce provinciale
Avs Leonardo Piergentili e dal
Partito democratico, che hanno
sottolineato la presenza tra gli
ospiti di «vari personaggi di cen-
trodestra e estrema destra», de-
finendosi «sconcertati per l’or-
ganizzazione del festival». «Noi
siamo pluralisti sempre, non a
giorni alterni», ribatte l’ammini-
strazione dopo giorni di polemi-
che, evidenziando anche un al-
tro aspetto. I 15mila euro per la
due giorni sono stati finanziati
dalla Regione, destinati e vinco-
lati a questa rassegna; a detta
dell’ente, il Comune non poteva

farci altro, altrimenti avrebbe
perso i soldi. Era stato l’ex consi-
gliere FdI Simone Livi a fare da
tramite per ottenere il contribu-
to regionale. Ma intanto il caso
non si chiude. Interviene anche
Chiara Bonotti, presidente della
sezione Anpi Macerata: «Tra gli
ospiti ci sono esponenti di Casa-
Pound che presentano libri di
negazionisti dell’Olocausto, au-

tori che condividono sulle pro-
prie pagine social contenuti di
Altaforte Edizioni (casa editrice
sul cui sito si possono trovare
immagini di militanti neofascisti
con spranghe in mano) e perso-
nalità che organizzano manife-
stazioni sulla “remigrazione“ al
grido di “riprendiamoci la no-
stra identità“. Ci sembra quindi
doveroso ricordare a chi prodi-
toriamente fa del revisionismo
storico il suo obiettivo, che la
nostra identità affonda le sue ra-
dici in una Costituzione demo-
cratica e antifascista, nata dalla
lotta di Resistenza. A tutti colo-
ro che inneggiano alla libertà di
parola, uno dei diritti che il fasci-
smo sistematicamente negava,

dobbiamo ribadire, nuovamen-
te, che la libera manifestazione
del pensiero non comprende né
contempla l’istigazione all’odio
o all’intolleranza. L’unica cosa
che appare esplicita è il tentati-
vo maldestro di utilizzare un fe-
stival letterario per mascherare
della propaganda politica dal sa-
pore nostalgico e reazionario.
L’Anpi, che di chi sconfisse il fa-
scismo custodisce la memoria,
continuerà a battersi contro co-
loro che quotidianamente tenta-
no di riscrivere la storia per co-
struire una società basata su
quei principi che partigiane e
partigiani sconfissero con la lot-
ta di Liberazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
Macerata

Il festival della discordia
«Esponenti di CasaPound?
Non ne sapevamoniente»
L’amministrazione dopo le polemiche sui protagonisti di «Letture Maceratesi»
«Noi sempre pluralisti, non a giorni alterni. I 15mila euro? Fondi regionali ad hoc» Sandro Parcaroli, sindaco di Macerata (foto Pierpaolo Calavita)

L’AFFONDO DELL’ANPI

«La manifestazione
del pensiero
non contempla
l’istigazione all’odio
e all’intolleranza»
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di Franco Veroli

«Sto preparando un’interroga-
zione per cercare di capire co-
me e perché sia stata fatta una
scelta che ritengo inaccettabi-
le». Ninfa Contigiani, segretaria
comunale del Pd, vuole vederci
chiaro sulla decisione dell’am-
ministrazione comunale di orga-
nizzare il festival «Letture Mace-
ratesi» insieme all’associazione
Castelli di Carta, vicina a Casa-
Pound, gruppo di estrema de-
stra. «C’è una doppia, negativa
valutazione – spiega –. La prima
è legata al fatto, non si sa a che
titolo, di scegliere un’associazio-
ne che ha la sua sede a Cernu-
sco sul Naviglio, dove si trova
anche la casa editrice Altaforte,
vicina a CasaPound, organizza-
zione neofascista, in contrasto
con i valori della Costituzione.

La seconda è che questo acca-
de, con una spesa di 15mila eu-
ro, mentre da alcuni anni la giun-
ta comunale taglia costante-
mente il contributo annuale alle
associazioni di Macerata, per-
ché non ci sono risorse. Davve-
ro si resta senza parole». All’at-
tacco anche Stefania Montever-
de, di «Macerata Bene Comune.
«Casa Pound? Non ne sapeva-

mo niente. È questa la surreale
dichiarazione del Comune (ri-
portata ieri dal Carlino, ndr) sul-
la scelta di organizzare il festi-
val Letture Maceratesi con l’as-
sociazione Castelli di Carta vici-
na a CasaPound. Tante sono le
domande: chi ci governa non sa
che cosa sceglie e che cosa deli-
bera in giunta? Chi ha preso ac-
cordi con l’associazione, l’asses-

sore alla cultura Cassetta o l’as-
sessore agli eventi Sacchi, non
sa con chi sta collaborando?
Chi nel Comune di Macerata ha
fatto richiesta alla Regione di fi-
nanziare il festival con 15mila eu-
ro? Perché non li ha richiesti per
sostenere le associazioni del ter-
ritorio, i festival storici, che han-
no subito tagli ingiustificati?».
La Monteverde è chiara e non in-
tende concedere alibi: «Per fa-
vore, non fateci credere che la
Regione distribuisce soldi a ca-
so senza una richiesta del Comu-
ne! Per favore, non fateci crede-
re che sindaco e assessori non
fanno scelte, ma subiscono
quelle degli altri. E, comunque:
chi eventualmente avrebbe scel-
to per voi, i partiti, gli amici? Per
favore, visto che la chiamate
Rassegna Esplicita abbiate alme-
no il decoro di essere espliciti
con i cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CasaPound, il caso dei 15mila euro
«Meglio darli alle nostre associazioni»
L’opposizione sul festival «Letture Maceratesi»: il Comune non sapeva niente? Dichiarazioni surreali

Ninfa Contigiani,
segretaria comunale
del Partito
democratico,
punta il dito contro
le scelte
dell’amministrazione
(foto Calavita)

CRONACA
Macerata

Nella notte tra martedì e merco-
ledì si rinnova il gesto popolare
dell’accensione di falò, in me-
moria della venuta a Loreto del-
la Santa Casa di Nazareth. Una
tradizione che il Comitato Pelle-
grinaggio a piedi Macerata-Lore-
to ripropone anche quest’anno
attraverso le parole di Papa Leo-
ne XIV, pronunciate all’udienza
giubilare del 25 ottobre: «Noi
non abbiamo già le risposte a
tutte le domande. Abbiamo pe-
rò Gesù. Seguiamo Gesù. E allo-
ra speriamo ciò che ancora non
vediamo». Le celebrazioni si
apriranno martedì, alle 18.30
nella chiesa di San Giovanni,
con la messa celebrata dal ve-
scovo Nazareno Marconi, segui-
rà una fiaccolata per le vie del
centro storico, al termine della
quale, in piazza Vittorio Veneto,
verrà acceso un falò e comuni-
cata, da monsignor Giancarlo
Vecerrica, la data del 48esimo
Pellegrinaggio Macerata-Lore-
to, che si svolgerà a giugno.

La tradizione

Madonna di Loreto,
torna il falò in piazza
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La nipote diMattei indagata
Dopo il furto della radio
oramancanodiversi cimeli
Rosangela, discendente dell’ex presidente dell’Eni, al centro di una inchiesta
anche a Macerata: oggetti provenienti da Acqualagna sono finiti a Matelica

Prima il processo per furto a Ur-
bino, ora l’indagine della Procu-
ra di Macerata per ricettazione
di opere d’arte. Nuovi guai per
Rosangela Mattei, nipote dell’ex
presidente dell’Eni, al centro di
una doppia vicenda giudiziaria
legata ad alcuni cimeli apparte-
nuti allo zio e spariti dal museo
a lui dedicato ad Acqualagna,
dove l’imprenditore nacque nel
1906. La prima vicenda riguar-
da il presunto furto della radio a
transistor, una delle prime degli
anni Cinquanta. Il cimelio era
sparito il 25 agosto del 2024 e
per il fatto sono a processo al tri-
bunale di Urbino Rosangela Mat-

tei e suo marito Alessandro Cur-
zi, accusati di furto in concorso
dopo la denuncia de Comune di
Acqualagna. «La nipote di Enri-
co Mattei – aveva spiegato il sin-
daco Pier Luigi Grassi – era in vi-
sita al nostro museo intitolata al
fratello di suo papà, di cui custo-
diamo alcuni oggetti tutti catalo-
gati dal ministero. Improvvisa-
mente la nostra custode, che
aveva fatto alcune fotografie pri-
ma di questa visita, si è accorta
che era sparita la radio apparte-
nuta a Mattei».
Le immagini delle telecamere
di sorveglianza, comprese quel-
le che riprendono l’area intorno

al teatro comunale, avrebbero
mostrato la nipote di Mattei usci-
re dal museo con una borsa e
consegnarla al marito, che
l’avrebbe riposta nell’auto. Nel-
la borsa, secondo l’accusa,
c’era proprio la radio sparita.
Dopo questo episodio, il Comu-
ne di Acqualagna aveva avviato
una ricognizione per verificare
che tutti gli altri beni fossero
presenti. Dalle verifiche è emer-
so che mancherebbero all’ap-
pello altri quindici cimeli dello
statista, tra i quali un fossile,
tamponi per l’inchiostro, una
scatola portasigari, una foto di
Mattei con il cardinal Montini,

poi diventato Papa.
Cercando nel web, questi og-
getti, come se ci fose stato un
trasloco, sarebbero apparsi nel
sito del museo di Matelica dedi-
cato a Mattei, promosso dalla ni-
pote Rosangela. Di qui una se-
conda denuncia da parte del Co-
mune di Acqualagna e l’apertu-
ra di un fascicolo per ricettazio-
ne da parte della Procura di Ma-
cerata. Dopo i primi accerta-
menti, era stata presentata ri-
chiesta di archiviazione perché
non c’era la prova dell’elemen-
to soggettivo (cioè della consa-
pevolezza che quei cimeli fosse-
ri di provenienza illecita). Richie-

sta rispetto alla quale il Comune
di Acqualagna ha poi fatto oppo-
sizione. Così il giudice del tribu-
nale di Macerata ha disposto un
supplemento istruttorio e sono
in corso ulteriori indagini.
«Siamo molto legati a questi be-
ni – spiega Pier Luigi Grassi, sin-
daco di Acqualagna – perché
fanno parte della storia e della
memoria del nostro comune,
non possiamo accettare un dan-
no che non è solo economico
ma anche di immagine. Mai ci
saremmo aspettati il coinvolgi-
mento di parenti del nostro
compianto concittadino Mat-
tei». Rosangela Mattei respinge
tutte le accuse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA�

Rosangela Mattei, nipote di Enrico, l’ex presidente dell’Eni

IL CASO
Pesaro e il territorio
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Lavori per il teatro
Il Comune cerca soldi
Scatta l’appello ai privati
Attivato l’Art Bonus, che consente di recuperare il 65% di quanto versato
Biancani: «I nomi di chi ci aiuterà saranno omaggiati sui cartelloni»

Siamo... al vostro buon cuore.
Perché il sindaco Andrea Bianca-
ni assieme all’assessore alla Cul-
tura Daniele Vimini, lancia un ap-
pello alle aziende, alle banche,
alle assicurazioni ed anche alla
Fondazione Cassa di Risparmio
per reperire risorse per la siste-
mazione del teatro Rossini: i la-
vori di impermeabilizzazione
del tetto per 385 mila euro do-
po che i tecnici si sono accorti,
con la caduta degli stuchi duran-
te il Rof, che c’erano delle infil-
trazioni d’acqua dal tetto.
Sindaco, ci stiamo avvicinan-
do al piattino davanti all’entra-
ta del Duomo?
«Ma no, ma no – risponde riden-
do il primo cittadino –. Il proble-

ma è che per trovare fondi per
la sistemazione del teatro abbia-
mo dovuto togliere risorse da al-
tri capitolati di spesa, quelli le-
gati alla manutenzione».
Perché un’azienda dovrebbe-
ro sborsare quattrini?
«La prima è quella che chi darà
un contributo all’amministrazio-
ne come in questo caso, trattan-
dosi in un immobile di valore
storico, potrà poi detrarre dalle
tasse il 65% della somma attra-
verso il cosiddetto Art Bonus.
Vale per tutti quelli che effettua-
no erogazioni liberali a sosten-
go della cultura».
Poi?
«Poi naturalmente tutti coloro
che vorranno contribuire avran-

no un riconoscimento da parte
dell’amministrazione perché il
loro nome figurerà sui cartello-
ni: una bella immagine che da-
ranno a tutti i cittadini per un
edificio che è nel cuore di tutti».
Si è fatto vivo qualcuno?
«Ancora no ma spero che da do-
mani, non appena questo appel-
lo uscirà sul giornale, qualcuno
si faccia avanti».
Con i soldi che eventualmente
andrete a reuperare, cosa ci
farete?
«Naturalmente la cifra pari alla
raccolta verrà poi riportata nei
capitolati di spesa da dove ab-
biamo attinto. E questo ci per-
metterà di fare altri interventi a
favore della città».

Coi tempi, al di là del... al vo-
stro buon cuore, a che punto
siamo?
«Io voglio che il teatro Rossini
sia perfetto per la prossima sta-
gione del Rossini Opera Festival
perché sono dell’opinione che
quello sia un palcoscenico fon-
damentale per la manifestazio-
ne lirica».
Daniele Vimini aggiunge: «Il
teatro è un luogo che rappresen-
ta Pesaro in Italia e nel mondo: è
sede ufficiale del Rof, ospita la
stagione di prosa e la danza, le
attività delle istituzioni musicali
cittadine e tra l’altro il Gad, il fe-
stival d’arte drammatica. Soste-
nere i lavori significa sostenere
un bene culturale di livello na-

zionale ed oltre. Per una impre-
sa o una fondazione è un investi-
mento qualificante»
Infine il sindaco va a toccare lo
spirito di patria per cui questo
appello non si ferma agli opera-
tori economici della città «ma
anche a tutti gli appassionati di
musica, di teatro e di cultura, a
chi ama il Rof e a chi riconosce
in Rossini e nel Rossini un patri-
monio identitario della nostra
comunità». Le erogazioni vanno
effettuate con banche, uffici po-
stali, carte di credito, assegni
conservando la ricevuta con la
casuale Art Bonus seguita
dall’ente beneficiario e dell’og-
getto dell’erogazione,

m.g.

Il Teatro Rossini chiuso: è necessario impermeabilizzare il tetto

CACCIA AI MECENATI
Pesaro
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L’hotel Elvezia, che corre tra
viale Fiume e l’incrocio con via-
le della Vittoria, non chiude. E i
suoi 65 ospiti non finiranno in
mezzo alla strada. Una cinquan-
tina circa sono extracomunitari.
Gli altri italiani e alcuni di loro so-
no quelli che andavano a dormi-
re sotto i loggiati della bibliote-
ca San Giovanni, dietro via Pas-
seri. La decisione di rimuovere
l’ordinanza di chiusura che era
dell’8 agosto, è di tre giorni fa
dopo un sopralluogo effettuato
in lungo e in largo dentro l’Elve-
zia. In azione due vigili urbani e
con loro anche due funzionari
dell’Ast. Dovevano controllare
che le prescrizioni inserite
nell’ordinanza fossero state ri-
spettate. E così è stato. Perché i
vigili urbani nel loro verbale al
termine dell’ispezione scrivono
«per quanto riguarda la capaci-
tà ricettiva l’ordinanza si ritiene

ottemperata». Mentre per quel-
lo che riguarda i due ispettori
dell’Ast chiudono la lo ispezio-
ne scrivendo: «Per quanto ri-
guarda il vestiario degli ospiti è
notevolmente diminuito e la si-
tuazione è notevolmente miglio-
rata rispetto al sopralluogo pre-

cedente». Tra i punti caldi
dell’ordinanza dell’8 agosto che
dava tempo di intervenire al ge-
store dell’Elvezia Andrea Verde,
Il fatto che nelle camere c’era-
no fornellini e piastre per cuci-
nare; c’erano infiltrazioni di umi-
dità, infissi e tendaggi deteriora-

ti e quindi era necessario dimo-
strare che la capacità ricettiva
fosse rispettata. Per capirsi: non
più 4 brande per camera. Un al-
tro dei punti più delicati riguar-
dava inoltre lo stato dei servizi
igienici dentro le camere e gli
ispettori dell’Ast hanno trovato
tutto a posto. Andrea Verde,
che manda avanti questa strut-
tura d’accoglienza da diversi an-
ni, ieri era molto sollevato: «An-
ch’io vivo qui dentro – ha detto
– e quindi anch’io sarei finito in
mezzo alla strada. Ma non vo-
glio dire nulla fino a quando non
riceverò la comunicazione uffi-
ciale da parte del Comune».
Il sindaco Andrea Biancani sem-
bra cadere dalle nuvole: «Non
so nulla perché le prescrizioni
arrivano da Regione, Ast e vigili
urbani. Una vicenda che poi è
stata buttata in politica ma dove
la politica c’entra poco. Non ho

visto i verbali delle ispezioni ma
se tutte le prescrizioni sono sta-
te superate ne prendo atto e so-
no contento per loro perché’
l’Elvezia svolge una funzione so-
ciale».
Da agosto e cioè da quando
venne emessa l’ordinanza, pare
siano stati diversi gli incontri tra
Andrea Verde, assessori e fun-
zionari dell’amministrazione. A
sentire le persone che sono vici-
ne a Verde, pare che anche la
Questura si sia mossa con mol-
ta cautela su questa vicenda
«perché sapere che molti extra-
comunitari, magari con permes-
si di soggiorno in scadenza, sia-
no lì dentro facilita tutti i control-
li e le ispezioni». Insomma la
chiusura dell’Elvezia avrebbe
potuto aggravare anche proble-
mi di ordine pubblico. Per l’uffi-
cialità che metterà fine a questa
vicenda, è solo questione di po-
chi giorni.

Hotel Elvezia, esame superato
Ora la chiusura sembra scongiurata
L’ispezione della polizia municipale e dell’Ast è stata positiva. Adesso manca soltanto l’ufficialità

L’ingresso dell’Hotel Elvezia

COS’ERA SUCCESSO

L’8 agosto era stata
emessa un’ordinanza
di chiusura dopo
alcune verifiche
Ora la svolta

L’ALBERGO DEI SENZATETTO
Pesaro


